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1. LA STORIA

Il Centro di formazione professionale Santa Chiara nasce nell’anno formativo 2004 sulla base delle
richieste del territorio e delle famiglie con l’avvio del corso “Operatore addetto ai servizi
d’impresa” e nel 2005 del corso “Operatore del benessere”; dal 2009 il corso di “Operatore
meccanico” e dal 2014 il corso “Operatore amministrativo-segretariale” Percorso Personalizzato
per Allievi Disabili; dal 2016 il corso “Operatore della ristorazione – Servizi sala e bar”; dal 2018
il corso “Operatore agricolo”

Nell’anno 2011 sorge la Fondazione S. Chiara Istituto di Istruzione e di Formazione Professionale,
ente accreditato presso Regione Lombardia sezione A, n. 687, ID Unità 1425016, ha sede nel centro
di Casalmaggiore (CR) e si propone di promuovere sul territorio, in collaborazione con
l'Amministrazione Comunale, con le Scuole, con le Strutture produttive e con le Associazioni di
Categoria, iniziative volte a facilitare la formazione e l'istruzione professionale
Pertanto il compito che la Fondazione S. Chiara si assume è quello di concorrere a sviluppare negli
alunni la costruzione delle diverse competenze utili alla formazione dell’uomo e del cittadino,
capace di inserirsi nella società come studente preparato e lavoratore responsabile. Di conseguenza
la scuola intende:

• promuovere una cultura aperta al confronto con il "diverso da sé", che educhi alla
solidarietà, alla partecipazione democratica, al valore della pace ed al rispetto dell'ambiente e del
patrimonio artistico – culturale;

• far emergere le potenzialità di ogni individuo, educando al rispetto per la persona e al
dialogo tra i generi, le etnie e le culture, nella consapevolezza delle loro differenze e del diritto alle
pari opportunità;

• formare giovani capaci di interpretare la complessità della realtà contemporanea e di
adattarsi ai cambiamenti con autonomia di giudizio e di scelta.

• sviluppare le capacità operative specifiche dell'indirizzo scelto;

• fornire competenze forti, immediatamente spendibili sul mercato del lavoro;

• effettuare esperienze in ambito lavorativo, attraverso stage aziendali.

Dall’analisi del contesto socio-economico si evidenziano sul territorio giovani che manifestano
attitudine per la scuola del fare. La diffusione sul territorio di piccole e medie imprese mostra la
necessità di operatori di terzo livello europeo con possibilità di collocazione nel mondo del lavoro.
Questi i possibili sbocchi:
● settori produttivi delle piccole e medie aziende;
● attività nel settore terziario;
● centri di cura alla persona, centri del benessere;
● settori produttivi a livello artigianale.
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2. PECUP
PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE

Per “profilo” si intende l’insieme delle mete generali di carattere educativo, culturale e
professionale cui tende l’intero progetto, che rappresentano il riferimento principale della
progettazione, nei termini della maturazione del destinatario, quale oggetto delle azioni formative.

Dimensione educativa

L’azione formativa mira alla crescita ed alla valorizzazione della persona umana come elemento
centrale del processo educativo-formativo.
Essa persegue:

- l’aumento della libertà e della responsabilità nelle scelte relative ai percorsi formativi e alle
opzioni di vita;

- il successo formativo conforme alle disposizioni di ogni persona;
- la coscienza di ciascuno circa la propria identità come persona e come cittadino.

Intende nel contempo rimuovere le cause sociali e culturali che ostacolano il libero e pieno sviluppo
della persona umana, con particolare riferimento a quella quota di popolazione che possiede una
sensibilità culturale pratica, intesa come possibilità di intervento sulla realtà per modificarla.
Per il raggiungimento di tale finalità si intendono sviluppare le capacità, le conoscenze, le abilità e
le competenze, in una visione integrale della persona umana, che consentano l’effettiva
partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale nazionale, europea
e mondiale.

Dimensione culturale

Tramite la formazione si persegue l’elevazione del livello culturale di ciascuna persona ed il
potenziamento delle capacità di ciascuno e di tutti di partecipare ai valori etico-spirituali, della
cultura, del lavoro, e della convivenza sociale e civile, contribuendone attivamente al loro sviluppo.
In particolare si opera affinché ciascuno giunga a possedere gli strumenti per una riflessione critica
ed una rappresentazione adeguata, non frammentata o parcellizzata, della realtà, anche nei suoi
connotati culturali e scientifici.

Dimensione professionale

L’azione formativa, inoltre, agisce affinché ogni allievo giunga a possedere un insieme
organicamente strutturato di conoscenze e abilità riferibili al campo professionale di riferimento. Si
tratta, da questo punto di vista, di formare una figura professionale polivalente che conosca e sappia
utilizzare le tecnologie più avanzate e al contempo, di formare i requisiti per intervenire nella realtà
assumendo un ruolo lavorativo attivo dotato di competenze operative di processo, sapendo
utilizzare in autonomia le tecniche e le metodologie previste. In tal senso le prestazioni o le
mansioni professionali diventano competenze, cioè l’impiego organico dell’insieme di conoscenze e
abilità acquisite come qualcosa di mai totalmente definito, come una sorta di ‘cornice’ ogni volta da
adattare, completare, reinventare allo scopo di affrontare al meglio e con perizia i nuovi problemi e
gli imprevisti che accadono nel contesto professionale e socio economico di riferimento.
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3. ASPETTI METODOLOGICI

Lo studente che sceglie il sistema di Istruzione e formazione professionale (IeFP) è chiamato a
sviluppare una professionalità che lo renda cittadino a pieno titolo e persona dotata di dignità
sociale globalmente riconosciuta.
La crescita educativa, l’educazione alla cittadinanza e l’elevazione culturale degli studenti sono in
stretto rapporto con lo sviluppo della professionalità, che assume un ruolo fondamentale, fin dal
primo anno, nel sistema di istruzione e formazione professionale.
L’apprendimento sarà costituito soprattutto da elementi di azione strumentale, da saperi procedurali
e da capacità pratiche-operative che orientano gli apprendimenti culturali agli apprendimenti
tecnico professionali. Tutto questo modo di procedere implica che il curricolo si orienti verso
l’acquisizione di competenze professionali specifiche, caratterizzate da un livello di autonomia e
responsabilità operativa, che attengano a una figura professionale specializzata.
La specializzazione diviene punto di forza nel percorso triennale di qualifica se contribuisce
all’inserimento del giovane nel mondo del lavoro, dotandolo di un corredo di saperi spendibili e
contribuisce alla formazione di un atteggiamento tecnico di fronte ai problemi.
L’adozione di una metodologia “dell’apprendimento attraverso il saper fare” implica una
progettazione integrata dell’intervento formativo: l'équipe di docenti, a fronte delle abilità in esito
definisce l’articolazione del percorso e al sua organizzazione in funzione di una serie di compiti di
diversa natura che l’allievo sarà chiamato a saper risolvere per progredire nel conseguimento delle
competenze in esito. Al centro sta una logica interdisciplinare, che cerca di superare la divisione tra
teoria e pratica, di modo che le conoscenze e le abilità dell’allievo possano consolidarsi nel costante
rapporto tra l’esercizio pratico e la concettualizzazione. Tale approccio metodologico è coerente con
la declinazione del percorso in Unità Didattiche e Unità Formative (pluridisciplinari). Il processo di
progettazione si concentra sulla modalità in cui verranno accertati gli esiti di apprendimento degli
studenti, ossia le prove date agli studenti nel corso di uno specifico anno di studio. In questo modo
si chiariscono i traguardi a cui condurre gli studenti. La progettazione della prova consente di
controllare la tendenza ad appiattire prove e percorsi di apprendimento su pure conoscenze
dichiarative e sul saper fare elementare. Risulta più facile e immediato l’accertamento delle
competenze, rispetto alle pratiche “tradizionali” per verificare saperi parcellizzati: cambiano
l’oggetto di misurazione, le prove, gli indicatori e i criteri. Misurare l’apprendimento comporta
accertamenti che evidenziano l’utilizzo da parte dello studente dell’insieme tra abilità e di
conoscenze che costituiscono una competenza. Nel processo di accertamento e valutazione sono
soprattutto le abilità ad essere rilevate in quanto esse descrivono il grado di know-how per svolgere
compiti e risolvere problemi e indicano l’utilizzo di conoscenze, che non vengono più poste in
secondo piano o addirittura ignorate. Le singole prove divengono significative se hanno una o più
competenze di riferimento al percorso scolastico e prevedono attività ascrivibili a una o più abilità
relative alla/e competenza/e di riferimento della prova. Le prove richiedono allo studente di
effettuare attività pratiche e/o cognitive che possono condurre alla realizzazione di un prodotto,
all’effettuazione/erogazione di un servizio, alla redazione di documenti o alla soluzione di quesiti
più o meno contestualizzati. L’accertamento avviene accostando al singolo indicatore criteri di
misurazione ai quali è collegato un punteggio massimo attribuibile diviso quattro livelli: non
raggiunto, base, intermedio e avanzato. Il livello di apprendimento è espresso dal punteggio che lo
studente riesce a totalizzare. In data 14 Novembre 2011 il Collegio dei Formatori, con
l’approvazione del Direttore, delibera di introdurre la valutazione degli apprendimenti e delle
competenze per livelli, in osservanza di quanto richiesto dalla normativa regionale, mantenendo
però la valutazione tradizionale in centesimi. Questo consente una maggiore chiarezza nelle
comprensione del livello raggiunto sia all’allievo si alla famiglia.
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Tabella di conversione punteggio/livello:

NON
RAGGIUNTO

BASE INTERMEDIO AVANZATO

0-59 60-74 75-84 85-100

La singola prova non esaurisce, generalmente, l’accertamento del possesso della competenza, ma
solo di alcuni suoi aspetti. L’accertamento complessivo si realizza attraverso una molteplicità di
prove. La singola prova accerta il livello di una o più abilità di una specifica competenza.
L’Unita Formativa (pluridisciplinare) viene definita e realizzata tenendo conto di alcuni criteri:
- identificazione delle abilità e competenze da realizzare e dei concreti apprendimenti da
conseguire;
- individuazione dei prodotti/ compiti correlati, attraverso una logica di sequenzialità,
gradualità, ecc., intorno a cui centrare le attività formative
- attuazione di una reale progettazione integrata in modo interdisciplinare, che tenga sempre
presente sia gli obiettivi di carattere educativo, culturale che professionale
- una logica di crescente complessità e aumento dell’autonomia operativa dei singoli studenti
- impostazione della attività in modo attivo, attraverso metodologie operative, esplicando i
rimandi e i collegamenti alla parte di percorso progettata per prodotti e curando i riferimenti
reciproci tra parte esplicitamente professionale ee esplicitamente culturale
- il coinvolgimento dell’allievo a partire dalla sua esperienza personale, dalle sue conoscenze
e dal suo vissuto
- la modalità di valutazione del compito realizzato.

I diversi momenti formativi sono strutturati tenendo conto della realtà del gruppo classe che cambia
a seconda dell’utenza e del tempo. Momento privilegiato della didattica sono le esercitazioni svolte
per lo più con l’ausilio di attrezzature nei laboratori.

Attenzione particolare è offerta a quei ragazzi che presentano disabilità dichiarate ai quali viene
offerto un sostegno a carattere didattico svolto in forma individualizzata. Il formatore preposto a
questo servizio si attiva per mantenere i contatti con il servizio sociale di riferimento.
I criteri generali che vengono adottati con allievi disabili sono orientati ad impostare l’attività
formativa secondo il criterio della globalità e integralità della persona, considerata nell’interezza
degli aspetti cognitivi, affettivi e comportamentali, inserita in un contesto socio-relazionale in cui
costruisce e condivide significati di vita, culturali e professionali. L’intera progettazione,
realizzazione e valutazione dell’attività formativa tiene in sé soggetti di una rete di figure diverse,
interne ed esterne alla scuola. La dotazione della scuola in termini strumentali, sarà data attenzione
al coordinamento delle varie figure e la relazione con la famiglia. Gli strumenti legislativi principali
a qui si fa riferimento sono la legge quadro 5 febbraio 1992, n.104 e il DPR 24 febbraio 1994, n.87
che consentono l’adempimento di tre atti interconnessi e finalizzati a favorire e a realizzare
l’integrazione scolastica e formativa degli alunni disabili: la stesura della diagnosi funzionale (DF)
la costruzione del profilo dinamico funzionale (PDF) e la formulazione del piano educativo
individualizzato (PEI). Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) e con bisogni
educativi speciali (BES) viene invece stilato il Piano Didattico Personalizzato (PDP) e non è
previsto il sostegno.
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4. PORTFOLIO DELLE COMPETENZE

Il portfolio è un documento che racconta la storia dell’allievo, del suo impegno, del suo progresso,
del suo rendimento e che attesta passaggi cruciali del suo percorso formativo. In particolare
raccoglie e documenta una serie di esperienze e acquisizioni nel campo degli apprendimenti ma in
altri termini anche uno spazio di riflessione sul percorso realizzato. E’ uno strumento articolato per
una valutazione profonda e oggettiva, non solo delle competenze e delle abilità raggiunte ma del
percorso per raggiungerle. In questo modo si pone al centro il soggetto della valutazione più che
l’oggetto. Lo scopo del portfolio è quello di dare evidenza al cambiamento progressivo nel tempo
da parte dell’allievo, a partire dal suo profilo iniziale, considerando la padronanza delle competenze
e abilità che ha saputo concretizzare attraverso l’attuazione delle Unità Formative. Inoltre il
portfolio rende visibile la costruzione del progetto personale e professionale mediante la
consapevolezza dell’acquisizione di un costrutto di saperi gradualmente sempre più articolato.
Stimola lo studente all’autovalutazione e alla conoscenza di sé in vista di un personale progetto di
vita e individua i punti di forza.
Il portfolio annota livelli di partenza, successi, le Unità Formative svolte e una riflessione critica su
ciò che l’allievo ha acquisito, mediante elementi di auto ed etero valutazione. E’ uno strumento
flessibile in grado di accompagnare crescita e processo di apprendimento dell’allievo, svelandone la
sua originalità, ricchezza e limiti.
A partire dall’A.F. 2018-19 la scuola ha adottato il portfolio elettronico, in modo da rendere più
facilmente accessibile sia agli alunni che ai genitori questo importante documento.

5. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

La collaborazione della famiglia è un elemento d'importanza strategica per il buon esito del progetto
formativo che la scuola propone. Per questo essa chiede ai genitori la condivisione degli obiettivi e
la disponibilità ad interagire con tutte le sue componenti. In quest'ottica la scuola ritiene importante
far conoscere alle famiglie il proprio lavoro specie durante i seguenti incontri:
• colloqui generali;
• colloqui con i singoli formatori;
• incontri con il Direttore del corso in apertura e conclusione dell’anno scolastico.

Lo scopo è quello di accogliere nella scuola non solo i ragazzi ma anche le loro famiglie, illustrando
il percorso che i figli si accingono ad intraprendere e fornendo tutte le delucidazioni che verranno
richieste.
Inoltre l’Istituto e le famiglie si impegnano a sottoscrivere e rispettare il PATTO DI
CORRESPONSABILITA’, come da Regolamento di Istituto.
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6. I CORSI

I Corsi di Formazione Professionale proposti dalla Fondazione Santa Chiara sono rivolti a tutti i
ragazzi usciti dalla scuola secondaria di primo grado che, dotati di attitudini pratico-manuali,
desiderano assolvere il Diritto/Dovere all’Istruzione e Formazione (DDIF) in percorsi che
valorizzino i loro specifici talenti.
I corsi hanno una durata di 3 anni per il conseguimento del Diploma di Qualifica di III livello
europeo (EQF) spendibile quindi in tutto il territorio europeo.

I corsi prevedono 990 ore all’anno così suddivise:
- ore d’aula
- laboratori professionali per esperienze attive
- tirocini formativi (a partire dal 2° anno).

Al termine del terzo anno, superato l’esame di Qualifica, c’è la possibilità di accedere al 4° anno per
ottenere il “Diploma di Tecnico” di IV livello europeo (EQF).

Materie dell’area comune: Italiano, Inglese, Diritto ed economia, Metodo storico/geografico,
Matematica, Scienze, Informatica, Comunicazione e organizzazione aziendale, Contabilità,
Religione, Personalizzazioni.
Tutti i corsi sono gratuiti in quanto finanziati con risorse del Programma Operativo Regionale e
cofinanziato con il Fondo Sociale Europeo 2014-2020 di Regione Lombardia.

Per la validità dell’anno formativo lo studente dovrà frequentare almeno il 75% del monte ore (990
ore annue).
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7. COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona
nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione
con la realtà naturale e sociale. Queste sono le competenze “Chiave di cittadinanza” comuni a tutti i
corsi.
- Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale
ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio
metodo di studio e di lavoro.

- Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio
e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le
relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e
verificando i risultati raggiunti.

- Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico,
scientifico)e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e
multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,
atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi
supporti (cartacei, informatici e multimediali).

- Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei
diritti fondamentali degli altri.

- Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella
vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

- Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo
soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

- Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a
diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica,
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura
probabilistica.

- Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione
ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
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8. COMPETENZE DI BASE DEL TRIENNIO

Nel triennio di tutti i corsi le competenze di base sono:

- Competenze alfabetiche funzionali- comunicative:
a) Esprimersi e comunicare in lingua italiana in contesti personali, professionali e di vita
b) Comunicare utilizzando semplici materiali visivi, sonori e digitali, con riferimento anche

ai linguaggi e alle forme espressive artistiche e creative.

- Competenza linguistica: esprimersi e comunicare in lingua straniera in contesti personali,
professionali e di vita (liv. A2 QCER)

- Competenze matematiche, scientifiche e tecnologiche:
a) Utilizzare concetti matematici, semplici procedure di calcolo e di analisi per descrivere

e interpretare dati di realtà e per risolvere situazioni problematiche di vario tipo legate
al proprio contesto di vita quotidiano e professionale.

b) Utilizzare concetti e semplici procedure scientifiche per leggere fenomeni e risolvere
semplici problemi legati ai proprio contesto di vita quotidiano e professionale, nel
rispetto dell’ambiente

- Competenze storico-geografico-giuridiche ed economiche:
a) Identificare la cultura distintiva e le opportunità del proprio ambito lavorativo, nel

contesto e nel sistema socio-economico territoriale e complessivo
b) Leggere il proprio territorio e contesto storico-culturale e lavorativo, in una

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione
sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali.

- Competenza digitale: utilizzare le tecnologie informatiche per la comunicazione e la ricezione
di informazioni.

- Competenza di cittadinanza: esercitare diritti e doveri nel proprio ambito esperienziale di vita
e professionale, nel tessuto sociale e civile locale e nel rispetto dell’ambiente.
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9. CORSO OPERATORE DEL BENESSERE- EROGAZIONE DI
TRATTAMENTI DI ACCONCIATURA

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 3

Referenziazione ATECO 2007
ISTAT

96.02.01 Servizi dei saloni di barbieri e parrucchiere

Referenziazione CP ISTAT 2011 5.4.3.1.0 Acconciatori

Descrizione sintetica della figura
l’ Operatore del benessere, interviene, a livello esecutivo, nel processo di trattamento dell’aspetto
della persona con autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le
metodiche della sua operatività. La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base,
di strumenti e di informazioni gli consentono di svolgere, a seconda dell’indirizzo, attività di
trattamento e servizio (acconciatura ed estetica), relative al benessere psico-fisico che non
implicano prestazioni di carattere medico, curativo o sanitario, ma che favoriscono il mantenimento,
il miglioramento e la protezione dell’aspetto della persona, con competenze negli ambiti
dell’accoglienza, dell’analisi dei bisogni, dell’acconciatura e del trattamento estetico di base.
Collabora al funzionamento e alla promozione dell’esercizio.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura
- Definire e pianificare fasi delle operazioni da compiere, nel rispetto della normativa sulla

sicurezza, sulla base delle istruzioni ricevute, della documentazione di appoggio (schemi
disegni, procedure, distinte materiali, ecc.) e del sistema di relazioni. /successione delle
operazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e del sistema di relazioni

- Approntare, monitorare e curare la manutenzione ordinaria di strumenti, utensili, attrezzature e
macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione/servizio sulla base della tipologia di
materiali da impiegare, delle indicazioni/ procedure previste, del risultato atteso.

- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,
identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l’ambiente.

- Effettuare l’accoglienza e l’assistenza adottando adeguate modalità di approccio e
orientamento al cliente.

- Collaborare alla gestione e promozione dell’esercizio.

Competenze tecnico professionali connotative l’indirizzo:
- Eseguire detersioni, trattamenti, tagli e acconciature di base
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10. CORSO OPERATORE DEL BENESSERE - EROGAZIONE DEI
SERVIZI DI TRATTAMENTO ESTETICO

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 3

Referenziazione ATECO 2007
ISTAT

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere
96.02.02 Servizi degli istituti di bellezza
96.02.03 Servizi di manicure e pedicure
96.04.10 Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli
stabilimenti termali)
96.09.02 Attività di tatuaggio e piercing

Referenziazione CP ISTAT 2011 5.4.3.2.0 Estetisti e truccatori

Descrizione sintetica della figura:
l’ Operatore del benessere, interviene, a livello esecutivo, nel processo di trattamento dell’aspetto della
persona con autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della
sua operatività. La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di
informazioni gli consentono di svolgere, a seconda dell’indirizzo, attività di trattamento e servizio
(acconciatura ed estetica), relative al benessere psico-fisico che non implicano prestazioni di carattere
medico, curativo o sanitario, ma che favoriscono il mantenimento, il miglioramento e la protezione
dell’aspetto della persona, con competenze negli ambiti dell’accoglienza, dell’analisi dei bisogni,
dell’acconciatura e del trattamento estetico di base. Collabora al funzionamento e alla promozione
dell’esercizio.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura
- Definire e pianificare fasi delle operazioni da compiere, nel rispetto della normativa sulla

sicurezza, sulla base delle istruzioni ricevute, della documentazione di appoggio (schemi disegni,
procedure, distinte materiali, ecc.) e del sistema di relazioni. /successione delle operazioni da
compiere sulla base delle istruzioni ricevute e del sistema di relazioni

- Approntare, monitorare e curare la manutenzione ordinaria di strumenti, utensili, attrezzature e
macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione/servizio sulla base della tipologia di materiali
da impiegare, delle indicazioni/ procedure previste, del risultato atteso.

- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,
identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l’ambiente.

- Effettuare l’accoglienza e l’assistenza adottando adeguate modalità di approccio e orientamento al
cliente.

- Collaborare alla gestione e promozione dell’esercizio.

Competenze tecnico professionali connotative l’indirizzo:
- Eseguire i trattamenti di base, individuando i prodotti cosmetici in funzione del trattamento da

realizzare
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11. CORSO OPERATORE MECCANICO- LAVORAZIONI
MECCANICA, PER ASPORTAZIONE E DEFORMAZIONE

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 3

Referenziazione ATECO 2007
ISTAT

25.7 Fabbricazione di articoli di coltelleria, utensili e oggetti di
ferramenta
25.9 Fabbricazione di altri prodotti in metallo
28.1 Fabbricazione di macchine di impiego generale
32.9 Industrie manifatturiere nca

Referenziazione CP ISTAT 2011 6.2.1.3.2 Tracciatori
6.2.3.4.0 Carpentieri e montatori di carpenteria metallica
6.2.1.8.2 Stampatori e piegatori di lamiere
6.2.2.2.0 Costruttori di utensili, modellatori e tracciatori
meccanici
6.2.2.3.1 Attrezzisti di macchine utensili
7.1.2.4.1 Conduttori di macchine per la trafila di metalli
7.1.2.4.2 Conduttori di macchine per l’estrusione e la
profilatura di metalli
6.3.1.1.0 Meccanici di precisione
7.2.1.1.0 Conduttori di macchine utensili automatiche e
semiautomatiche industriali

Descrizione sintetica della figura:
l’ Operatore Meccanico, interviene, a livello esecutivo, nel processo di produzione meccanica con
autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua
operatività. La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di
informazioni gli consentono di svolgere attività relative alle lavorazioni di pezzi e complessivi
meccanici, al montaggio e all’adattamento in opera di gruppi, sottogruppi e particolari meccanici,
con competenze nell’approntamento e conduzione delle macchine e delle attrezzature, nel
controllo e verifica di conformità delle lavorazioni assegnate, proprie della produzione
meccanica.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
- Definire e pianificare fasi delle operazioni da compiere, nel rispetto della normativa sulla

sicurezza, sulla base delle istruzioni ricevute, della documentazione di appoggio (schemi
disegni, procedure, distinte materiali, ecc.) e del sistema di relazioni. /successione delle
operazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e del sistema di relazioni

- Approntare, monitorare e curare la manutenzione ordinaria di strumenti, utensili,
attrezzature e macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione/servizio sulla base della
tipologia di materiali da impiegare, delle indicazioni/ procedure previste, del risultato atteso.

- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,
identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l’ambiente.

- Verificare, eseguendo misurazioni e controlli, la conformità e l’adeguatezza delle lavorazioni
meccaniche effettuate, in rapporto agli standard progettuali, di qualità e sicurezza.

Competenze tecnico professionali connotative l’indirizzo:
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- Eseguire lavorazioni per asportazione o deformazione di pezzi meccanici con macchine
tradizionali e/o automatizzate, attrezzando le macchine e rispettando le specifiche tecniche
ricevute.
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12. CORSO OPERATORE DELLA RISTORAZIONE:
ALLESTIMENTO SALA E SOMMINISTRAZIONE PIATTI E
BEVANDE

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 3

Referenziazione ATECO 2007
ISTAT

56.10.11 Ristorazione con somministrazione
56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole
56.10.30 Gelaterie e pasticcerie
56.10.50 Ristorazione su treni e navi
56.21.00 Catering per eventi, banqueting
56.29.10 Mense
56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale
56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina

55.10.00 Alberghi
55.20.10 Villaggi turistici
55.20.20 Ostelli della gioventù
55.20.30 Rifugi di montagna
55.20.40 Colonie marine e montane
55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per
vacanze, bed and breakfast, residence.
55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole
55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte
55.90.10 Gestione di vagoni letto.

Referenziazione CP ISTAT 2011 5.2.2.4.0 Baristi e professioni assimilate
5.2.2.2.3 Addetti al banco nei servizi di ristorazione
5.2.2.3.2 Camerieri di ristorante

Descrizione sintetica della figura:
L’ Operatore della ristorazione interviene, a livello esecutivo, nel processo della ristorazione con
autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua
operatività. la qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di
informazioni gli consente di svolgere, a seconda dell’indirizzo, attività relative alla preparazione
dei pasti e ai servizi di sala e di bar con competenze nella scelta, preparazione, conservazione e
stoccaggio di materie prime e semilavorati, nella realizzazione di piatti semplici cucinati e
allestiti, nel servizio di sala.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
- Definire e pianificare fasi delle operazioni da compiere, nel rispetto della normativa sulla

sicurezza, sulla base delle istruzioni ricevute, della documentazione di appoggio (schemi
disegni, procedure, distinte materiali, ecc.) e del sistema di relazioni. /successione delle
operazioni da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e del sistema di relazioni
- Approntare, monitorare e curare la manutenzione ordinaria di strumenti, utensili,

attrezzature e macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione/servizio sulla base della
tipologia di materiali da impiegare, delle indicazioni/ procedure previste, del risultato atteso.
- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,

identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l’ambiente.
- Effettuare le operazioni di conservazione e stoccaggio di prodotti finiti, materie prime e
semilavorati alimentari in conformità alle norme igienico-sanitarie.
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Competenze tecnico professionali connotative l’indirizzo:
- Servire in sala pasti e bevande nel rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti
- Preparare snack e piatti veloci da servire al bar, predisponendo ed abbinando le materie

prime secondo le ricette e nel rispetto delle norme igienico sanitarie
- Somministrare bevande, gelati, snack, prodotti di caffetteria e pasticceria nel rispetto delle

norme igienico-sanitarie vigenti.
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13. CORSO OPERATORE AGRICOLO – COLTIVAZIONI
ARBOREE, ERBACEE ED ORTOFLORICOLE

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 3

Referenziazione
ATECO 2007 ISTAT

01.19.90 Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non
permanenti
01.21.00 Coltivazione di uva
01.22.00 Coltivazione di frutta di origine tropicale e
subtropicale
01.23.00 Coltivazione di agrumi
01.24.00 Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo
01.25.00 Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta in
guscio
01.26.00 Coltivazione di frutti oleosi
01.27.00 Coltivazione di piante per la produzione di bevande
01.28.00 Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche
01.29.00 Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di
Natale) 01.30.00 Riproduzione delle piante

Referenziazione
CP ISTAT 2011

6.4.1.1.0 Agricoltori e operai agricoli specializzati di colture in pieno
campo
6.4.1.2.0 Agricoltori e operai agricoli specializzati di coltivazioni
legnose agrarie
6.4.1.3.2 Agricoltori e operai agricoli specializzati di coltivazioni ortive
in serra, di ortive protette o di orti stabili
6.4.1.4.0 Agricoltori e operai agricoli specializzati di colture
miste
6.4.3.1.0 Allevatori e agricoltori
7.4.3.1.0 Conduttori di trattori agricoli
7.3.1.1.0 Addetti agli impianti fissi in agricoltura e
nell'allevamento
7.4.3.1.0 Conduttori di trattori agricoli
7.4.3.2.1 Conduttori di macchine raccoglitrici, trinciatrici e pressatrici
agricole
7.4.3.2.2 Conduttori di mietitrebbiatrici
7.4.3.2.3 Conduttori di macchine per la raccolta di prodotti agricoli
(barbabietole, patate, frutta, uva e ortive)

Descrizione sintetica della figura:
L’Operatore Agricolo interviene, a livello esecutivo, nel processo lavorativo con autonomia e
responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività. La
qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli
consente di svolgere le operazioni fondamentali relative, a seconda dell’indirizzo, all’allevamento
di animali domestici, alle coltivazioni arboree, alle coltivazioni erbacee, all’orto/floricoltura, alla
produzione vivaistica, alla cura e manutenzione del verde, alla silvicoltura e salvaguardia
dell’ambiente

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
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Definire e pianificare fasi delle operazioni da compiere, nel rispetto della normativa sulla sicurezza,
sulla base delle istruzioni ricevute, della documentazione di appoggio (schemi, disegni, procedure,
distinte materiali, ecc.) e del sistema di relazioni.

- Approntare, monitorare e curare la manutenzione ordinaria di strumenti, utensili, attrezzature e
macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione/servizio sulla base della tipologia di materiali
da impiegare, delle indicazioni/procedure previste, del risultato atteso

- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identificando e
prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente.

Competenze tecnico professionali connotative l’indirizzo:
- Eseguire le operazioni fondamentali attinenti alla coltivazione di piante arboree, erbacee,
ortofloricole (*) nel rispetto del consumatore e degli equilibri ambientali.

(*) la competenza e i suoi elementi (abilità e conoscenze) trovano poi coniugazione per tipologia di piante
arboree, erbacee ed ortofloricole negli specifici profili regionali secondo le connotazioni produttive dei
singoli territori
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14. CORSO OPERATORE DEI SISTEMI E DEI SERVIZI
LOGISTICI

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 3

Referenziazione
ATECO 2007 ISTAT

52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti
52.10 Magazzinaggio e custodia
52.21 Attività dei servizi connessi ai trasporti terrestri
52.22 Attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie
d’acqua
52.23 Attività dei servizi connessi al trasporto aereo
52.24 Movimentazione merci
52.29 altre attività di supporto connesse ai trasporti

Referenziazione
CP ISTAT 2011

4.3.1.2 Addetti alla gestione dei magazzini e professioni assimilate
4.3.1.3 Addetti alla gestione amministrativa dei trasporti merci
8.1.3.1.0 Facchini, addetti allo spostamento merci ed assimilati

CORRELAZIONI AI SETTORI
ECONOMICO PROFESSIONALI

SETTORE: Area comune
PROCESSO: Gestione del processo produttivo, qualità, funzioni
tecniche e logistica interna
SEQUENZA DI PROCESSO: Approvvigionamenti, logistica interna e
magazzino
ADA.25.222.718 - Confezionamento ed imballaggio merci

SETTORE: Trasporti e logistica
PROCESSO: Logistica, spedizioni e trasporto su gomma
SEQUENZA DI PROCESSO: Programmazione e gestione terminal
portuale
ADA.13.126.378 - Realizzazioni delle operazioni di banchina
ADA 13.126.377 - Gestione documentale delle operazioni del terminal
portuale
SEQUENZA DI PROCESSO: Gestione interporto
ADA.13.127.381 - Operazioni di movimentazione merce (interporto e/o
terminal portuale)
SEQUENZA DI PROCESSO: Pianificazione, programmazione e
gestione delle attività di magazzino
ADA.13.128.385 - Operazioni di movimentazione merci
ADA13.128.384 – Gestione amministrativa del magazzino

Descrizione sintetica della figura:
L’Operatore dei sistemi e dei servizi logistici interviene, a livello esecutivo, nel processo della logistica con
autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività.
La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni consente di
svolgere attività relative a movimentazione, stoccaggio, trasporto, spedizione in sistemi logistici anche integrati
di terra, portuali e aeroportuali, con competenze nella gestione degli spazi attrezzati di magazzino e nel
trattamento dei flussi delle merci e della documentazione di accompagnamento.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
- Definire e pianificare attività da compiere sulla base delle istruzioni ricevute e/o della documentazione di
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appoggio (documenti, procedure, protocolli, ecc.) e del sistema di relazioni
- Approntare strumenti, attrezzature e macchinari necessari alle diverse attività sulla base della tipologia di

materiali da impiegare, delle indicazioni/procedure previste, del risultato atteso
- Monitorare il funzionamento di strumenti, attrezzature e macchinari, curando le attività di manutenzione

ordinaria
- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, identificando e

prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente.

Competenze tecnico professionali connotative l’indirizzo:
- Effettuare le operazioni di stoccaggio e movimentazione merci in conformità alla normativa di sicurezza

ed in funzione delle loro caratteristiche ed utilizzo, curando la trasmissione delle informazioni
- Collaborare alle operazioni di trasporto e spedizione merci, curandone prelievo e imballaggio secondo le

specifiche assegnate e nel rispetto della normativa di sicurezza
- Effettuare semplici operazioni di trattamento documentale delle merci nel rispetto della normativa

amministrativa e contabile di riferimento nazionale e internazionale
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15. COMPETENZE DI BASE DEL QUARTO ANNO

Nel quarto anno di tutti i corsi le competenze di base sono:
- Competenze alfabetiche funzionali- comunicazione:

a) utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze
comunicative nei vari contesti sociali, culturali, economici, tecnologici e professionali

b) selezionare e utilizzare le forme di comunicazione visiva e multimediale, con riferimento
anche alle diverse forme espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

- Competenza linguistica: utilizzare i codici anche settoriali della lingua inglese per
comprendere le diverse tradizioni culturali in una prospettiva interculturale e interagire nei
diversi contesti di studio e di lavoro (livello B1 del QCER, 2001).

- Competenza matematiche, scientifiche e tecnologiche: rappresentare la realtà e risolvere
situazioni problematiche di vita e del proprio settore professionale avvalendosi degli strumenti
matematici fondamentali e sulla base di modelli e metodologie scientifiche.

- Competenze storico-geografico-giuridiche ed economiche:
a) utilizzare nel proprio ambito professionale i principali strumenti e modelli relativi

all'economia, alla gestione aziendale e all'organizzazione dei processi lavorativi
b) riconoscere gli aspetti caratteristici, le tendenze evolutive, i limiti e le potenzialità di

crescita del sistema socio‐economico e del settore professionale di riferimento, in
rapporto all’ambiente, ai processi di innovazione scientifico‐tecnologica e di sviluppo
del capitale umano.

- Competenza digitale: Utilizzare le reti e gli strumenti informatici in maniera consapevole nelle
attività di studio, ricerca, sociali e professionali.

- Competenza di cittadinanza: Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in riferimento ad
un proprio codice etico, coerente con i principi della Costituzione e con i valori della comunità
professionale di appartenenza, nel rispetto dell’ambiente e delle diverse identità culturali.
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16. TECNICO DELL’ACCONCIATURA

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 4

Referenziazione
ATECO 2007 ISTAT

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere

Referenziazione
CP ISTAT 2011

5.4.3.1.0 Acconciatori

Descrizione sintetica della figura:
Il Tecnico dell’acconciatura interviene con autonomia, nel quadro di azione stabilito e delle
specifiche assegnate, contribuendo al presidio del processo di acconciatura attraverso
l’individuazione delle risorse, la programmazione dei servizi e l’organizzazione operativa del
lavoro, l’implementazione di procedure di miglioramento continuo, il monitoraggio e la
valutazione del risultato. Possiede competenze funzionali all’analisi e al trattamento
cosmetologico/tricologico del capello e del cuoio capelluto, al taglio e acconciatura ed al
funzionamento/gestione dell’esercizio.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura :
- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,

identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per gli altri e per l'ambiente
- Intervenire nell’organizzazione dell’esercizio gestendo il planning e l'archivio delle schede

cliente, funzionalmente ai servizi richiesti
- Intervenire nella gestione dell’esercizio presidiandone la promozione e i flussi informativi a

supporto delle attività di carattere contabile, fiscale e commerciale
- Predisporre e gestire l’accoglienza e l’assistenza della clientela in funzione della

personalizzazione del servizio
- Analizzare le caratteristiche e lo stato del capello e del cuoio capelluto, individuando le

specificità e le tipologie di intervento
- Ideare ed effettuare servizi di acconciatura e di taglio e trattamento estetico della barba

personalizzandoli in funzione delle esigenze della clientela e delle tendenze moda,
scegliendo i prodotti cosmetici e tricologici.
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17. TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI
Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 4

Referenziazione
ATECO 2007 ISTAT

96.02.02 Servizi degli istituti di bellezza
96.02.03 Servizi di manicure e pedicure
96.04.10 Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti
termali)

Referenziazione
CP ISTAT 2011

5.4.3.2.0 Estetisti e truccatori
5.4.3.3.0 Massaggiatori ed operatori termali

Descrizione sintetica della figura:
Il Tecnico dei trattamenti estetici interviene con autonomia, nel quadro di azione stabilito e delle
specifiche assegnate, contribuendo al presidio del processo di trattamento estetico della persona
attraverso l’individuazione delle risorse, la programmazione dei servizi e l’organizzazione
operativa del lavoro, l’implementazione di procedure di miglioramento continuo, il monitoraggio e
la valutazione del risultato.
Possiede competenze funzionali all’analisi e al trattamento estetico delle parti del corpo
interessate e al funzionamento/gestione dell’esercizio

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,

identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per gli altri e per l'ambiente
- Intervenire nell’organizzazione dell’esercizio gestendo il planning e l'archivio delle schede

cliente, funzionalmente ai servizi richiesti
- Intervenire nella gestione dell’esercizio presidiandone la promozione e i flussi

informativi a supporto delle attività di carattere contabile, fiscale e commerciale
- Predisporre e gestire l’accoglienza e l’assistenza della clientela in funzione della

personalizzazione del servizio
- Analizzare le caratteristiche e lo stato della pelle, individuando le specificità e le tipologie di

intervento
- Programmare ed effettuare trattamenti estetici personalizzati sulla base delle esigenze del

cliente, scegliendo i prodotti cosmetici e verificandone l'applicazione e il risultato rispetto al
benessere psico-fisico del cliente
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18. TECNICO PER LA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DI
IMPIANTI DI PRODUZIONE - CONDUZIONE E MANUTENZIONE
DI IMPIANTI

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 4

Referenziazione
ATECO 2007 ISTAT

25.2 Fabbricazione di cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo
25.6 Trattamento e rivestimento dei metalli; lavori di meccanica generale
25.7 Fabbricazione di articoli di coltelleria, utensili e oggetti di
ferramenta
25.9 Fabbricazione di altri prodotti in metallo
28.1 Fabbricazione di macchine di impiego generale
32.5 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche
32.9 Industrie manifatturiere nca
33.1 Riparazione e manutenzione di prodotti in metallo, macchine e
apparecchiature
33.2 Installazione di macchine ed apparecchiature industriali
72.1 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e
dell'ingegneria
74.1 Attività di design specializzate
74.9 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche nca
95.1 Riparazione di computer e di apparecchiature per le comunicazioni

Referenziazione
CP ISTAT 2011

3.3.1.5.0 Tecnici dell'organizzazione e della gestione dei fattori produttivi
3.1.3.7.1 Disegnatori tecnici
6.2.2.3.1 Attrezzisti di macchine utensili
6.3.1.1.0 Meccanici di precisione
6.2.1.7.0 Saldatori elettrici e a norme ASME
6.2.3.3.1 Riparatori e manutentori di macchinari e impianti industriali
6.2.4.2.0 Manutentori e riparatori di apparati elettronici industriali

Descrizione sintetica della figura:
Il Tecnico per la programmazione e la gestione di impianti di produzione interviene con autonomia,
nel quadro di azione stabilito e delle specifiche assegnate, contribuendo - in rapporto ai diversi ambiti
di esercizio – al presidio del processo di produzione realizzato con sistemi CNC, sistemi automatizzati
CAD-CAM e linee robotizzate, attraverso la partecipazione all'individuazione delle risorse strumentali
e tecnologiche, la collaborazione nell'organizzazione operativa delle lavorazioni, l'implementazione
di procedure di miglioramento continuo, il monitoraggio e la valutazione del risultato.
Possiede competenze funzionali - in rapporto ai diversi indirizzi – alla produzione di documentazione
tecnica e alla programmazione, conduzione, manutenzione ordinaria e controllo degli impianti e dei
cicli di lavorazione.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,

identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per gli altri e per l'ambiente.
- Provvedere al monitoraggio e controllo del ciclo di lavorazione effettuando rilevazioni con

macchine di misura e producendo documentazione tecnica di avanzamento e valutazione
relativa alle lavorazioni svolte

- Realizzare modelli tridimensionali con software CAD 3D
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Competenze tecnico professionali connotative l'indirizzo:
- Condurre impianti automatizzati e/o linee robotizzate, valutando l'impiego delle risorse al fine

di una loro ottimizzazione
- Eseguire interventi di manutenzione preventiva e/o correttiva su macchinari o impianti

produttivi, assicurandone il corretto funzionamento e l’efficacia del ripristino.
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19. TECNICO DEI SERVIZI DI SALA E BAR

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 4

Referenziazione
ATECO 2007 ISTAT

55.10.00 Alberghi
55.20.10 Villaggi turistici
55.20.20 Ostelli della gioventù
55.20.30 Rifugi di montagna
55.20.40 Colonie marine e montane
55.20.51 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti
per vacanze, bed and breakfast, residence
55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole
55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte

Referenziazione
CP ISTAT 2011

5.2.2.3.2. Camerieri di ristorante

Descrizione sintetica della figura:
Il Tecnico dei servizi di sala e bar interviene con autonomia, nel quadro di azione stabilito e delle
specifiche assegnate, contribuendo al presidio del processo dell’organizzazione ed erogazione dei
servizi di ristorazione attraverso la partecipazione all’individuazione delle risorse materiali e
tecnologiche, la predisposizione delle condizioni e l’organizzazione operativa, l’implementazione di
procedure di miglioramento continuo, il monitoraggio e la valutazione del risultato.
Possiede competenze funzionali all'approvvigionamento, immagazzinamento e conservazione di
materie prime e prodotti, alla cura e all'erogazione di servizi personalizzati nell'offerta di bevande e
abbinamenti eno-gastronomici.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,

identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per gli altri e per l'ambiente
- Organizzare e intervenire nel servizio di sala e bar in rapporto agli standard aziendali,

alla logistica e alla tipologia di evento/clientela
- Definire le esigenze di acquisto, individuando i fornitori e curando il processo di

approvvigionamento, immagazzinamento e conservazione delle materie prime e dei prodotti
- Collaborare alla definizione dell’offerta, della carta dei vini e delle bevande alcoliche
- Proporre abbinamenti eno-gastronomici, illustrando l'offerta, sostenendo e orientando la

clientela nella scelta.
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20. TECNICO AGRICOLO - COLTIVAZIONE DI PIANTE ERBACEE,
ORTICOLE E LEGNOSE IN PIENO CAMPO E IN SERRA

Profilo professionale

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 4

Referenziazione
ATECO 2007 ISTAT

01.19.90 Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non
permanenti
01.21.00 Coltivazione di uva
01.22.00 Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale
01.23.00 Coltivazione di agrumi
01.24.00 Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo
01.25.00 Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta
in guscio
01.26.00 Coltivazione di frutti oleosi
01.27.00 Coltivazione di piante per la produzione di bevande
01.28.00 Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche
01.29.00 Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di
Natale)
01.30.00 Riproduzione delle piante

Referenziazione
CP ISTAT 2011

6.4.1.1.0 Agricoltori e operai agricoli specializzati di coltivazioni ortive in
serra, di ortive protette o di orti stabili.
6.4.1.4.0 Agricoltori e operai agricoli specializzati di coltivazioni legnose
agrarie
6.4.1.3.2 Agricoltori e operai agricoli specializzati di coltivazioni ortive in
serra, di ortive protette o di orti stabili.
6.4.1.4.0 agricoltori e operai agricoli specializzati di colture miste
6.4.3.1.0 Allevatori e agricoltori
7.4.3.1.0 Conduttori di trattori agricoli
7.3.1.1.0 Addetti agli impianti fissi in agricoltura e nell’allevamento
7.4.3.2.1 Conduttori di macchine raccoglitrici, trinciatrici e pressatrici
agricole
7.4.3.2.2. Conduttori di mietitrebbiatrici
7.4.3.2.3.Conduttori di macchine per la raccolta di prodotti agricoli
(barbabietole, patate, frutta, uva e ortive)

Descrizione sintetica della figura:
Il tecnico agricolo interviene con autonomia, nel riquadro di azione stabilito e delle specifiche
assegnate, contribuendo - in rapporto ai diversi indirizzi- al presidio dei processi relativi a coltivazioni,
produzioni, stoccaggio, conservazione, costruzione e manutenzione di aree verdi, parchi e giardini.
Possiede competenze funzionali - in rapporto ai diversi indirizzi- alla gestione di allevamenti ad aree
boscate, alla coltivazione e produzioni di piante, alla progettazione, cura e manutenzione di aree verdi,
parchi e giardini.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
- Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale,

identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per gli altri e per l'ambiente
- Approntare, monitorare e curare la manutenzione ordinaria di strumenti, utensili, attrezzature e

macchinari necessari alle diverse fasi di lavorazione/servizio sulla base della tipologia di
materiali da impiegare, delle indicazioni/procedure previste, del risultato atteso
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- Collaborare al controllo della produzione, gestendo informazioni a supporto dell’utilizzo di
indicatori per la verifica di coerenza tra la programmazione e quanto effettivamente prodotto e
per l’individuazione e attuazione di interventi correttivi

- Curare lo stoccaggio e la conservazione di prodotti attinenti la produzione, nel rispetto delle
regole di stoccaggio, delle procedure previste e degli standard conservativi, attuando in caso
di non conformità le misure correttive previste

Competenze tecnico professionali connotative l’indirizzo:
- Intervenire nella coltivazione di piante arboree, erbacee, ortofloricole, assicurando gli

standard specifici correlati al rispetto del consumatore e degli equilibri ambientali
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21. PERCORSO FORMATIVO PER APPRENDISTATO DI I LIVELLO

Profilo professionale e ambito di attività

L’apprendistato per il raggiungimento della qualifica professionale è un vero e proprio contratto di
lavoro , che comporta per l’azienda l’assunzione di un giovane in formazione tra i 15 e i 25 anni, per
un periodo minimo di 6 mesi e fino all'esame per il conseguimento del titolo di studio.

L’allievo deve effettuare in orario di lavoro un monte-ore complessivo di formazione di 990 ore, di
cui una parte interna all’azienda e il resto presso il CFP.

L’apprendistato prevede la condivisione di un “Progetto Formativo Individuale” dove vengono
esplicitate le competenze da sviluppare, le figure dei due tutor e la suddivisione tra ore di formazione
interna (all’azienda) e esterna (presso il CFP).

Un Protocollo tra istituzione formativa e datore di lavoro regola i compiti e le responsabilità dei
soggetti coinvolti per la realizzazione del percorso di apprendistato per la qualifica professionale. Al
termine del percorso l’apprendista dovrà superare un esame finale per l’ottenimento della qualifica
professionale.

Chi può accedere

Ai percorsi di apprendistato per il raggiungimento della qualifica possono aderire sia gli studenti che
frequentano i percorsi di formazione professionale del CFP che le aziende del territorio.

- Giovani: l’apprendistato art.43 è rivolto a giovani tra i 15 e i 25 anni che desiderano acquisire un
titolo di studio lavorando

- Aziende: tutte le attività produttive del territorio lombardo, che ricerchino profili di Operatore o
Tecnico. nei percorso in Apprendistato, la qualifica finale deve essere coerente con i profili
professionali formati dal CFP

Quali i vantaggi

I giovani hanno l’opportunità:

- avvicinate e toccare con mano le sfide del mondo del lavoro, misurando innanzitutto le proprie
aspettative con quelle della realtà aziendale in cui sono inseriti e testare le conoscenze maturate
nel percorso formativo

- il periodo speso in azienda consente al ragazzo di acquisire competenze tecnico-professionali
concrete ma anche di affinare un importante bagaglio di competenze trasversali che potrà
spendere con profitto ovunque si indirizzi il suo futuro lavorativo.

- Questi percorsi danno inoltre ai giovani la possibilità di un guadagno mentre studiano:
l’apprendistato è infatti un contratto di lavoro remunerato, mentre nel caso del tirocinio è facoltà
dell'azienda riconoscere allo stagista un’indennità.

- Il considerevole monte ore per le attività di Apprendistato offre agli studenti la possibilità di
entrare in contatto con un’azienda e farsi conoscere per un possibile inserimento lavorativo.

Le aziende hanno la possibilità di:

- disporre in organico di una giovane risorsa a costi limitati (apprendistato) contribuendo alla sua
formazione

- beneficiare di sgravi contributivi e incentivi fiscali
- conoscere e formare un giovane in funzione delle proprie esigenze
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Quando fare richiesta

L’assunzione in apprendistato art.43 può essere effettuata in ogni momento dell’anno, così come
l’attivazione del percorso per il raggiungimento della qualifica. Il CFP, ente accreditato da Regione
Lombardia per i servizi alla Formazione e Lavoro, può assistere l’azienda in tutte le fasi di realizzazione
del progetto.
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10. PERCORSI FORMATIVI PER ADULTI

20.1 PERCORSO FORMATIVO ASA

Profilo professionale e ambito di attività
L’Ausiliario Socio-Assistenziale è un operatore di interesse socio-assistenziale che, conseguito
l’attestato di competenza al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzata
a mantenere e/o recuperare il benessere psico-fisico della persona e a ridurne i rischi di isolamento e
di emarginazione, assistendola in tutte le attività della vita quotidiana e aiutandola
nell’espletamento delle sue funzioni personali essenziali.
L’ASA fornisce prestazioni attraverso attività integrate relative a:

− assistenza diretta alla persona;

− aiuto nella vita di relazione;

− igiene e cura dell’ambiente;

− igiene pulizia personale;

− preparazione dei pasti e aiuto alle funzioni di alimentazione;

− prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione, non infermieristiche e non
specialistiche;

− svolgimento di piccole commissioni e semplici pratiche burocratiche;

− gestione delle relazioni con i servizi pubblici, con la rete dei rapporti informali, con il
territorio;

− comunicazione delle informazioni relative alle problematiche e richieste sollevate
dall’utenza e/o dalle loro famiglie.

L’ASA è un operatore di supporto che svolge la propria attività in base a criteri di bassa
discrezionalità e alta riproducibilità ed è affiancabile a diverse figure professionali sia sociali sia
sanitarie.
Agisce in base alle competenze acquisite e in applicazione dei piani di lavoro e dei protocolli
operativi predisposti dal personale sanitario e sociale responsabile del processo assistenziale.
Tali attività sono svolte in servizi di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario a ciclo diurno,
residenziale o domiciliare in collaborazione con gli operatori professionali preposti alla cura e
all’assistenza della persona, in interazione con gli altri operatori sociali e con gli operatori
sociosanitari e sanitari.
Negli ambiti delle attività e delle competenze individuate, l’Ausiliario Socio-Assistenziale:
− Opera in quanto agisce in autonomia rispetto a precisi e circoscritti interventi;

− Coopera in quanto svolge solo parte dell’attività alle quali concorre con altri professionisti
(infermieri professionali, terapisti della riabilitazione, dietologi, educatori professionali,
assistenti sociali, ecc.);

− Collabora in quanto svolge attività su precise indicazioni dei professionisti.
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Requisiti di ammissione alla frequenza degli allievi
1. Avere compiuto il 18° anno di età alla data di iscrizione al corso;
2. Diploma di scuola secondaria di primo
grado. Inoltre:
3. Certificato medico di idoneità fisica all’impiego;

4. per gli stranieri, oltre a quanto previsto ai punti 1-2-3:
− Copia conforme all’originale del titolo di studio conseguito all’estero e traduzione asseverata

dello stesso, rilasciata da traduttore che abbia una preesistente abilitazione o da persona
comunque competente, della quale sia asseverato in Pretura (Tribunale) il giuramento di fedeltà
del testo tradotto al testo originario (art. 5 R.D. 9 ottobre 1922, n.1366, nota del Pres. Cons.
Ministri, Ufficio Giuridico e del Coord. Legisl. N. 20685/92500 del 15.12.1980);

− capacità di espressione e di comprensione orale e scritta della lingua italiana, a un livello tale da
consentire la partecipazione al percorso formativo. La conoscenza della lingua italiana deve
essere valutata attraverso un test d’ingresso svolto dall’ente di formazione i cui esiti saranno
dallo stesso conservati agli atti.

Tutti i requisiti devono essere posseduti e la relativa documentazione presentata all’Ente di
Formazione all’inizio della frequenza del percorso formativo.

Durata del percorso
Percorso di 800 ore complessive di cui:

− 340 ore di lezioni prevalentemente teoriche
− 110 ore di esercitazioni/lezioni pratiche
− 350 ore di tirocinio

Titolo rilasciato
Attestato di competenza ASA

20.2 PERCORSO FORMATIVO OSS

Profilo professionale e ambito di attività
L’Operatore Socio Sanitario è un operatore di interesse sanitario che, a seguito dell’attestato di
qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzate a
soddisfare i bisogni primari della persona in un contesto sia sociale che sanitario e a favorire il
benessere e l’autonomia della persona. Tale attività è svolta sia nel settore sociale che in quello
sanitario, in servizi di tipo socio-assistenziale e socio sanitario, in ambito ospedaliero, residenziale e
domiciliare.
Svolge la propria attività in collaborazione con gli altri operatori professionali preposti alla
assistenza sanitaria e a quella sociale, secondo il criterio del lavoro multiprofessionale. L’OSS è un
operatore di supporto ad alta integrazione socio-sanitaria, opera in base a criteri di bassa
discrezionalità e alta riproducibilità ed è affiancabile a diverse figure professionali sia sanitarie sia
sociali. In ambito sanitario è prevalente l’integrazione con il personale infermieristico all’interno
delle equipe assistenziali.
Agisce in base alle competenze acquisite ed in applicazione dei piani di lavoro e dei protocolli
operativi predisposti dal personale sanitario e sociale preposto, responsabile del processo
assistenziale.
Negli ambiti delle attività e delle competenze individuate, l’operatore sociosanitario:
− Opera in quanto agisce in autonomia rispetto a precisi e circoscritti interventi;
− Coopera in quanto svolge solo parte delle attività alle quali concorre con altri professionisti
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(infermieri professionali, terapisti della riabilitazione, dietologi, educatori professionali, ecc.);
− Collabora in quanto svolge attività su precise indicazioni dei professionisti.

Requisiti di ammissione alla frequenza degli allievi
1. Aver compiuto il 18° anno d'età alla data di iscrizione al corso;

2. Possesso in alternativa di:

– Diploma di scuola secondaria di secondo grado o qualifica di durata almeno triennale ai
sensi dell'art. 1 comma 3 del D.lgs 76/05;

– Qualifica professionale rilasciata al termine di percorsi biennali di prima formazione ai
sensi della LR 95/80;

– Qualifica ASA o OTA.

Inoltre:
3. certificazione di idoneità alla mansione rilasciato dal Medico competente ai sensi degli artt.

16 e 17 del D.Igs. 626/94;

4. per gli stranieri:

– oltre a quanto previsto ai punti 1) 2) 3) è richiesta la dichiarazione di valore
con traduzione asseverata del titolo conseguito nel paese di origine e rilasciata
dall'ambasciata di appartenenza;

– capacità di espressione orale e scritta e grado di conoscenza e comprensione della
lingua italiana che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo e capirne i
contenuti. Tale conoscenza deve essere valutata attraverso un test d'ingresso da
conservare agli atti presso l'Ente di formazione.

Durata del corso
La durata della formazione è di 1000 ore, di cui:

– 450 ore di lezioni prevalentemente teoriche
– 100 ore di esercitazioni/lezioni pratiche
– 450 ore di tirocinio

Per quanto riguarda i percorsi integrativi minimi normati ai sensi della DGR n. 4260 del 7 marzo
2007, l'articolazione oraria dei piani di studio personalizzati, dovrà tenere conto della necessità di
fornire una compiuta integrazione del percorso formativo individuale in tutte le aree previste dal
percorso didattico (teoria, tirocini, esercitazioni) tenuto conto che ognuna delle tre aree non può
superare in termini di ore il tetto previsto dal percorso standard.

Titolo rilasciato
Qualifica di Operatore Socio Sanitario
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20.3 PERCORSO FORMATIVO DI RIQUALIFICA ASA IN OSS

Profilo professionale e ambito di attività
L’Operatore Socio Sanitario è un operatore di interesse sanitario che, a seguito dell’attestato di
qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività indirizzate a
soddisfare i bisogni primari della persona in un contesto sia sociale che sanitario e a favorire il
benessere e l’autonomia della persona. Tale attività è svolta sia nel settore sociale che in quello
sanitario, in servizi di tipo socio-assistenziale e socio sanitario, in ambito ospedaliero, residenziale e
domiciliare.
Svolge la propria attività in collaborazione con gli altri operatori professionali preposti alla
assistenza sanitaria e a quella sociale, secondo il criterio del lavoro multiprofessionale. L’OSS è un
operatore di supporto ad alta integrazione socio-sanitaria, opera in base a criteri di bassa
discrezionalità e alta riproducibilità ed è affiancabile a diverse figure professionali sia sanitarie sia
sociali. In ambito sanitario è prevalente l’integrazione con il personale infermieristico all’interno
delle equipe assistenziali.
Agisce in base alle competenze acquisite ed in applicazione dei piani di lavoro e dei protocolli
operativi predisposti dal personale sanitario e sociale preposto, responsabile del processo
assistenziale.
Negli ambiti delle attività e delle competenze individuate, l’operatore sociosanitario:
− Opera in quanto agisce in autonomia rispetto a precisi e circoscritti interventi;
− Coopera in quanto svolge solo parte delle attività alle quali concorre con altri professionisti

(infermieri professionali, terapisti della riabilitazione, dietologi, educatori professionali, ecc.);
− Collabora in quanto svolge attività su precise indicazioni dei professionisti.

Requisiti di ammissione alla frequenza degli allievi
Sono ammessi ai corsi persone in possesso dell’attestato ASA conseguito in Regione Lombardia.

Durata del corso

La durata della formazione è di 400 ore, di cui:

– 170 ore di lezioni prevalentemente teoriche

– 50 ore di esercitazioni/lezioni pratiche

– 180 ore di tirocinio

Titolo rilasciato

Qualifica di Operatore Socio Sanitario
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11. CORSO ASSISTENTE FAMILIARE BASE

Profilo professionale

Classificazione Nazionale delle Professioni ISTAT 2001
8.4.2.1 - COLLABORATORI DOMESTICI

ED ASSIMILATI

Attività Economiche ATECO
O -93.05 - Altri servizi alle famiglie

Classificazione Internazionale delle Professioni ISCO-88
5133 - Addetti all'assistenza personale a domicilio

Descrizione sintetica della figura:
L'assistente familiare svolge attività di cura ed accudimento di persone con diversi livelli di
auto-sufficienza psico-fisica (anziani, malati, disabili,…), anche a sostegno dei familiari,
contribuendo al mantenimento dell'autonomia e del benessere in funzione dei bisogni dell’utente e del
contesto di riferimento.
Garantisce una presenza continuativa presso il domicilio della persona accudita svolgendo attività di
assistenza diretta alla persona, in particolare nei momenti in cui è richiesto un supporto allo
svolgimento delle attività quotidiane e occupandosi della pulizia della casa.
Per “Assistenza Familiare” si intende il lavoro di cura e aiuto prestato a domicilio da persone singole,
non unite in vincolo di parentela con l’assistito, a favore di anziani o disabili in condizioni di fragilità
e a rischio di istituzionalizzazione.

Le competenze dell’assistente familiare riguardano:

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
● Accudire persone a diversi livelli di non autosufficienza psico-fisica (anziani, malati,

disabili…)
● Mantenere le condizioni di igiene e sicurezza degli ambienti domestici
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12. CORSO MANUTENTORE DEL VERDE

Profilo professionale

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge 28 luglio 2016 n.154, articolo 12
CODICE CP 2011: 6.4.1.3.1- Agricoltori e operai agricoli specializzati di giardini e vivai, di coltivazioni
di fiori e piante ornamentali.
CODICE ATECO 2007: 81.30.00 - Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e
aiuole).
SETTORE ECONOMICO-PROFESSIONALE: Agricoltura, silvicoltura e pesca.
PROCESSO DI LAVORO: Coltivazioni agricole, florovivaistiche, forestali e costruzione/manutenzione
di parchi e giardini.

Descrizione sintetica della figura:

Il Manutentore del verde allestisce, sistema e manutiene/cura aree verdi, aiuole, parchi, alberature e
giardini pubblici e privati. Cura la predisposizione del terreno ospitante, la messa a dimora delle
piante sino alla realizzazione dell’impianto e alla successiva gestione, applicando le necessarie
tecniche colturali e fitosanitarie; gestisce le manutenzioni ordinarie e straordinarie, la potatura delle
principali specie ornamentali in osservanza anche delle “Linee guida per la gestione del verde urbano
e prime indicazioni per una pianificazione sostenibile”; applica la difesa fitosanitaria ai vegetali nei
limiti delle leggi in vigore. E’ in grado di recuperare e di smaltire correttamente sfalci e potature. E’
in grado di fare un uso corretto delle attrezzature e dei macchinari specifici.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
● Curare e manutenere aree verdi, parchi e giardini
● Costruire aree verdi, parchi e giardini
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13. CORSO ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO (ASO)

Descrizione della figura:
Attenendosi alle disposizione dell’Odontoiatra, l’Assistente di studio odontoiatrico è in grado di
assistere lo stesso e i professionisti del settore durante le prestazioni proprie dell’odontoiatria, di
predisporre l’ambiente e lo strumentario, di relazionarsi con le persone assistite, i collaboratori esterni, i
fornitori e di svolgere le attività di segreteria per la gestione dello studio. L’Assistente di studio
odontoiatrico non può svolgere alcuna attività di competenza delle arti ausiliarie delle professioni
sanitarie, delle professioni mediche e delle altre professioni sanitarie per l'accesso alle quali è richiesto
il possesso della laurea.

Competenze tecnico professionali caratterizzanti la figura:
- interagire con le persone assistite, i membri dell’équipe professionale, i fornitori e i collaboratori

esterni
- Allestire spazi e strumentazioni di trattamento odontoiatrico secondo protocolli e procedure

standard
- Assistenza all’odontoiatra
- Trattamento documentazione clinica e amministrativo- contabile
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14. CORSO ADDETTI ALL’ATTIVITÀ FUNEBRE

a. DIRETTORE TECNICO
Descrizione della figura

Il Direttore tecnico addetto alla trattazione degli affari è dotato di funzioni direttive; è in
grado di gestire l’impresa funebre come azienda commerciale, curando gli aspetti
commerciali e le relazioni di marketing, svolgendo le pratiche amministrative e gestendo,
se presenti, le sedi commerciali.
Le funzioni di direttore tecnico possono essere assunte anche dal titolare o legale
rappresentante dell’impresa funebre, previa frequenza del percorso formativo.
L’attestato rilasciato non è abilitante all’esercizio dell’attività in questione e non ha
spendibilità su tutto il territorio nazionale.

Competenze
- Gestire la promozione e l'esercizio dell'attività funebre
- Predisporre e gestire l’accoglienza del cliente
- Eseguire il confezionamento e il trasporto del feretro
- Esecuzione del servizio funebre nel rispetto delle norme di salute e sicurezza sul
- lavoro, delle precauzioni igienico sanitarie e di salvaguardia ambientale

b. OPERATORE FUNEBRE (NECROFORO)

Descrizione della figura

L’operatore funebre (necroforo) si occupa della persona defunta dal momento in cui è
rilasciata ai parenti per le esequie fino alla destinazione ultima; opera su richiesta dei
parenti in sale del commiato, case funerarie presso camere mortuarie e/o domicilio; svolge
la propria attività in collaborazione con altri operatori del settore funerario e agisce su
indicazioni fornite dal Direttore tecnico.
L’operatore funebre nell’esercizio dell’attività deve porre particolare attenzione ad evitare i
rischi connessi alla pratica funebre: deve quindi acquisire adeguate conoscenze ed abilità
in materia di normative igienico-sanitarie a tutela della salute propria e di terzi.
L’attestato rilasciato non è abilitante all’esercizio dell’attività in questione e non ha
spendibilità su tutto il territorio nazionale.

Competenze
- Predisporre e gestire l’accoglienza del cliente
- Eseguire il confezionamento e il trasporto del feretro
- Esecuzione del servizio funebre nel rispetto delle norme di salute e sicurezza sul
- lavoro, delle precauzioni igienico sanitarie e di salvaguardia ambientale
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c. ADDETTO ALLA TRATTAZIONE AFFARI

Descrizione della figura

L’addetto alla trattazione affari affianca e supporta il Direttore tecnico nel gestire l’impresa funebre
come azienda commerciale, curando gli aspetti commerciali e le relazioni di marketing, svolgendo le
pratiche amministrative; può essere responsabile di un’eventuale sede commerciale dell’impresa
funebre oltre la prima.
L’attestato rilasciato non è abilitante all’esercizio dell’attività in questione e non ha spendibilità su tutto
il territorio nazionale.

Competenze
- Gestire la promozione e l'esercizio dell'attività funebre
- Predisporre e gestire l’accoglienza del cliente
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15. OPERATORE DI TATUAGGIO E PIERCING
a) OPERATORE DI TATUAGGIO

Descrizione della figura

L’operatore dei tatuaggi esegue attività di tatuaggi, intese come i metodi e le tecniche volte alla
colorazione permanente di parti del corpo, attraverso l’introduzione o la penetrazione sottocutanea o
intradermica di inchiostri, mediante aghi o altre tecniche al fine di ottenere segni, disegni e figure
indelebili permanenti per migliorare o modificare, l’immagine estetica generale, coprire/mitigare le
cicatrici o correggere eventuali imperfezioni della pelle. Nell’esecuzione delle proprie attività utilizza
tecniche, dispositivi e prodotti specifici di carattere estetico; a garanzia della salute del cliente applica i
protocolli di disinfezione e sterilizzazione degli strumenti ed opera nel rispetto delle norme igieniche e
di profilassi previste dalla normativa di riferimento.

Elementi di contesto.
Ambito di riferimento
L.r. 23 Luglio 2021 n. 13 “disciplina delle attività di Tatuaggio e piercing” – può operare presso centri
estetici o in un proprio studio, nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari definiti con il provvedimento
della Giunta regionale di cui all'articolo 12, al fine di garantire elevati standard di qualità e competenza
da parte degli operatori. Deve operare tenendo conto delle “linee guida per l'esecuzione di procedure di
tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza” definite dal Ministero della Sanità con circolare 5
febbraio 1998 e i successivi chiarimenti.

Referenziazioni

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 4

Classificazione Internazionale delle Professioni
ISCO

5142.- Estetisti e assimilati

Classificazione Nazionale delle Attività
economiche ATECO

9602- Servizi dei parrucchieri e di altri
trattamenti estetici.

Classificazione Nazionele delle Professioni ISTAT 5.4.3.2 - Estetisti e truccatori

ADA.20.01.03 (ex ADA.24.137.407) Realizzazione di tatuaggi.

Competenze
- Predisporre e gestire l’accoglienza e l'assistenza al cliente
- Organizzare e mantenere l’ambiente di lavoro, le attrezzature e le procedure nel rispetto delle

norme igieniche di sicurezza e salvaguardia dell’ambiente
- organizzare e collaborare alla gestione dell’esercizio dell’attività
- Identificare la tipologia di tatuaggio da eseguire sulla scorta delle esigenze e delle caratteristiche

del cliente e dei canoni estetici in uso.
- eseguire il tatuaggio nel rispetto delle norme igieniche e di profilassi
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b) OPERATORE DI PIERCING
Descrizione profilo
L’Operatore di Piercing esegue attività di piercing, intese come i metodi e le tecniche svolte attraverso
la perforazione di una qualsiasi parte del corpo umano allo scopo di inserirvi oggetti decorativi di
diversa forma o fattura per modificare o migliorare l’aspetto estetico.
Nell’esecuzione delle proprie attività utilizza tecniche, dispositivi e prodotti specifici di carattere
estetico; a garanzia della salute del cliente applica i protocolli di disinfezione e sterilizzazione degli
strumenti e opera nel rispetto delle norme igieniche e di profilassi previste dalla normativa di
riferimento.

Elementi di contesto
ambito di riferimento
L.r. 23 Luglio 2021 n. 13 “Disciplina delle attività di Tatuaggio e piercing” – può operare presso centri
estetici o in un proprio studio, nel rispetto dei requisiti igienico-sanitari definiti con il provvedimento
della Giunta regionale di cui all'articolo 12, al fine di garantire elevati standard di qualità e competenza
da parte degli operatori. Deve operare tenendo conto delle “Linee guida per l'esecuzione di procedure di
tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza” definite dal Ministero della Sanità con circolare 5
febbraio 1998 e i successivi chiarimenti.

Referenziazioni

Referenziazione QNF/EQF LIVELLO 4

Classificazione Internazionale delle Professioni
ISCO

5142.- Estetisti e assimilati

Classificazione Nazionale delle Attività
economiche ATECO

9602- Servizi dei parrucchieri e di altri
trattamenti estetici.

Classificazione Nazionele delle Professioni ISTAT 5.4.3.2 - Estetisti e truccatori

ADA.20.01.03 (ex ADA.24.137.409) Realizzazione di piercing

Competenze
- Predisporre e gestire l’accoglienza e l'assistenza al cliente
- Organizzare e mantenere l’ambiente di lavoro, le attrezzature e le procedure nel rispetto delle

norme igieniche di sicurezza e salvaguardia dell’ambiente
- Organizzare e collaborare alla gestione dell’esercizio dell’attività
- Identificare la tipologia di piercing da realizzare sulla scorta delle esigenze e delle caratteristiche

del cliente e dei canoni estetici in uso.
- Eseguire il piercing nel rispetto delle norme igieniche e di profilassi
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21. PERCORSO FORMATIVO PER APPRENDISTI

Profilo professionale e ambito di attività

I moduli formativi sono indirizzati agli apprendisti di aziende assunti in base all’art. 44 D.Lgs.
81/2015 che devono quindi seguire, durante il loro percorso lavorativo, un predeterminato monte
ore di formazione esterna all’azienda. Questa formazione esterna può articolarsi con corsi
riguardanti le aree di base e trasversali delle competenze relative ad ogni figura professionale o
corsi riguardanti competenze specifiche della propria professione.
In seguito all’esaurimento delle risorse disponibili per i corsi professionali, la Fondazione
14/12/2018 S.Chiara eroga esclusivamente la formazione di base/trasversale:

● per apprendisti assunti in base all’art. 44 D.Lgs. 81/2015, quindi in data successiva al 15
giugno 2015, che prevede
persone con laurea: 40 ore nel triennio
persone con attestato di qualifica o diploma professionale o diploma di istruzione: 80 ore nel
triennio
persone con licenza di scuola secondaria di primo grado o privi di titolo di studio: 120 ore
nel triennio

Requisiti di ammissione alla frequenza degli allievi

1. Presentazione del PIP (Piano Individuale Personalizzato) correttamente compilato e firmato;
2. Copia della carta d’identità e del codice fiscale del legale rappresentante dell’azienda e
dell’apprendista;
3. Copia del titolo di studio o autocertificazione del titolo conseguito.

Durata del percorso

Moduli da 20 ore di cui due (“Aspetti normativi del lavoro in azienda” e “Aspetti qualitativi del
lavoro in azienda”) obbligatori per ogni apprendista.

Titolo rilasciato

Dichiarazione del percorso formativo effettuato

Il presente POF ha validità triennale per gli a.f. 2021/22 - 2022/23 - 2023/24 è stato aggiornato in data 01/09/2022

Casalmaggiore, 01/09/2022
Il Direttore

Dott. Mirko Bozzetti
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